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c o n una belga b ionda e gen­
tile che gli ha regalato tre 
bambini, e ab i ta u n a caset* 
ta tutta nera, ma linda e 
gradevole all'interno, a po­
chi passi dal cance l l o della 
miniera . Fu il p r i m o a scen­
d e r e l'8 agosto, e l 'u l t imo 
che sia penetrato sino alle 
soglie del 1035. Basta ve­
derlo, parlargli, per com­
prendere — s e b b e n e egli sia 
assai parco d i parole e di 
spiegazioni — che se la 
squadra non è passata, vuol 
dire che era umanamente 

imposs ib i l e passare. 
Ma tenterà ancora. Da 

questa parte forse no) ma 
non si può escludere che 
n e l ©Irò di due giorni si 
giunga finalmente — se non 
sorgeranno ostacoli — a 
p e n e t r a r e n e l l a ga l ler ia fi-
nora inviolata. 

Per comprendere le diffi­
coltà dell'impresa, bisogna 
ricordare che una miniera 
non è fatta di gallerie re­
golari e geometriche, che si 
diramano in bell'ordine; le 
gallerie seguono il carbone; 
esse si spingono in ogni 
senso, ritornano quasi su se 
stesse, comunicano per pas­
saggi a volta cosi stretti 
che vi si può penetrare so­
lo ventre a terra. Dopo il 
disastro, poi, tutta la mi­
niera è sconvolta: bruciat i 
o infranti i sostegni di le­
gno, le pietre e la terra so­
no cadute dappertutto e 
c o n t i n u a n o a cadere. Ogni 
passo può essere mortale; 
ogni porta aperta p u ò pro­
vocare una e sp los ione . 

« L'aria — ci ha raccon­
tato uno del salvatori — 
è satura di gas, e dove è 
respirabi le la puzza spaven­
tosa della carne ài cavallo 
bruciata (vi erano 42 ca­
valli nella miniera) è sof­
focante. Più oltre, sono i 
vapori emessi dai depos i t i 
bruciati della nafta e del­
l'olio, che prendono alla go­
la. Quasi dappertutto biso­
gna portare la maschera, e 
questo aumenta lo sforzo 
quasi al di là della resi­
stenza umana. Dove il calo­
re è eccessivo, le sofferen­
ze sono tremende: i pori 
della pelle si chiudono e ci 
si sente come se la testa 
si nonfiasse. Le orecch ie 
rombano, gli occh i e s cono 
da l l e orbite . Pochi m i n u t i 
di questa atmosfera arden­
te equivalgono ad una mor­
te certa. Se cadì non sai 
chi potrà raccoglierti e por­
tarti fuori ». 

B i s o g n a a v a n z a r e 

Eppure bisogna avanzare. 
Poche decine di metri di 
profondità separano le squa­
dre dei salvatori dagli uo­
mini — vivi o morti — che 
attendono sul fondo. Dopo 
13 giorni , o e n i ora può es­
sere decisiva. E' quasi di­
sperante questo continuo 
sorgere di ostacoli che bloc­
cano inesorabilmente ogni 
via aperta. Avanzare: que­
sto è l ' impcratiwo che spin­
ge senza soste ques t i u o m i ­
ni eccezionali. 

Quali sono oggi le stra­
de che si aprono d a v a n t i 
ii loro? La prima è quel­
la della discesa n e l pozzo. 
Tre squadre di 6 u o m i n i 
ciascuna lavorano febbril­
mente a riparare le guide 
dell'ascensore e sono g iunt i 
o r m a i a m e t d strada fra l 
007 e i 975 metri . 

Giunt i a 975 si potrebbe 
far scendere un «cujffat», 
u n a gabbia di fortuna, sino 
a 1020 metri circa. LI si tro-
va una bocca d'aria c h e da 
direttamente nel 1035. E* 
libera questa v ia? 

Da questa risposta dipen­
de la sorte dei sepolti. Cer­
to le fasce di legno della 
bocca d'aria sono bruciate. 
Ma se il terreno non è fra­
nato — e pare che esso sia 
laggiù assai resistente — 
gli u o m i n i po tranno passa­
re. Che cosa troveranno? 

La direzione della minie­
ra è sempre più pessimista. 
«Dalle analisi fatte — ha 
detto il direttore generale 
— è sempre p i ù p r e s u m i b i ­
l e che, anche al 1035. r e g n i 
un calore intollerabile. Più 
c h e par lare di s p e r a n z e , 
dobbiamo dire che non v o -
gliamo d i sperare >». 

La s econda v i a è que l la 
d e l ta gabbia 907. Qui v i era­
no 4 frane che sono sta­
te ridotte q u a n t o basta per 
offrire un pas sagg io alta 
squadra, ma questo passag­
gio deve essere consolida­
to. Piìt oltre, vi à una di­
scesa verso i l 975. E' stata 
percorsa, ma a n c o r a una 
volta una frana d i p r a n -
dezza imprec i sab i l e b locca 
il cammino. Tragico osta­
colo, p e r c h é solo 30 metri 
p i ù in là s i arr iva a l ta g a l ­
ler ia pr inc ipa le de l 975. SI 
lavora, qu ind i , g iorno e n o t ­
t e per abbat t ere q u e s t a fra­
n a . Superato q u e s t o ostaco­
lo — s e la strada è Ubera 
— s i dovranno, perà , p e r ­
correre ancora 200 m e t r i 
per girare po i in u n o stret­
to condotto chiuso da tre 
porte sino alla ga l ler ia di 
r i t o m o de l 1035, e qu ind i 
avanzare verso la località 
dove s i lavorava. 

Si tratta di u n percorso 
di o l tre un c h i l o m e t r o e 
mezzo in cui o g n i m e t r o 
p\-ò celare un' ins id ia n» 

U n a terza via e quella 
dell'ingresso diretto del 
pozzo n e l 975. per poi s c e n ­
d e r e p iù sotto. 

Anche qui, pero, n 250 
metri, vi è la frana incon­
trata l'altro ieri dalla squa­
dra di esplorazione che 
giunte dalla parte opposta e 
di evi si ignora l'ampiezza. 

Infine, vi è una quarta 
via, la più difficile, quella 
percorsa due volte dagli 
esploratori, ieri e l'altro ie­
ri. Essa comincia dal livel­
lo 835, scende per due piani 
inclinati fino al 007 e ridi-
teende al 975 per u n pas­
saffgio cosi stretto che i tre 
u o m i n i di punta hanno do­

vuto tog l i ers i d a l l e spalle 
l'apparecchio per la respira­
zione e s tr i sc iare s p i n g e n ­
d o l o davant i a s é , sempre 
t e n e n d o la m a s c h e r a dauant i 
a l la bocca. Al r i t orno , poi , 
h a n n o dovuto r ipe tere la 
m a n o v r a i n salita con u n o 
sforzo in f in i tamente p i ù 
grande , p o i c h é l 'apparec­
ch io , p e s a n t e 20 kg., s c i v o ­
lava contro di loro. Questa 
via è Chiusa d a u n a n u b e 
di fumo che a s sa i diffici l­
m e n t e po trà e s sere e l i m i ­
nata , po iché il resto de l la 
ga l ler ia — oltre un c h i l o ­
m e t r o e mezzo — è sbarrata 
proprio al di là del fumo 
(cosi denso c h e n o n ci s i 
vedeva a 20 cm. , m e n t r e i l 
caldo era ad oltre 40 gradi) 
da altre due porte. 

Non so se q u e s t e spiega­
zioni tecniche che abbiamo 
raccol to da l la bocca stessa 
dei so lcator i r i sa l i t i da l l a 
profondità della m i n i e r a , 
s iano mol to ch iare n u n l e t ­
tore (ontano. Esse d a n n o 
però a l m e n o u n ' i d e a ap­
prossimativa dell'immensità 
de l l ' impresa c h e sfa di f r o n ­
te ag l i u o m i n i c h e g iorno o 
n o t t e lottano, sorretti da 
una s p e r a n z a che ù forse 
assurda, m a c h e è hi loro 
forza. 

5 0 0 0 i n s c i o p e r o 

Al di fuori della miniera, 
altri uomini ancora lottano: 
decine dì migliaia di lavo­
ratori belgi, i quali vogliono 
imporre che, da questa ca­
tastrofe, sorga almeno una 
nuova speranza di vita per 
gli altri minatori. Oltre cin­
quemila minatori sono scesi 
in sciopero nel Borinage, e 
nelle giornate di sabato e 
di lunedi i pozzi sono rima­
sti deserti. I minatori si 
sono raccolti in ogni locali­
tà in grandi assemblee, vo­
tando ordini del giorno con 
cui si chiedono, con grande 
forza, nuove misure di si­
curezza e aumenti di paga 
tali che possano permettere 
ai lavoratori di lavorare 
senza rischiare la vita. 

Anche il sindacato cri­
stiano dei lavoratori ha vo­
tato una risoluzione in cui 
si ch iede che delegati ope­
rai partecipino all'inchiesta, 
ed inoltre una riforma di 
struttura delle miniere af­
finchè ' lavoratori « s iano 
associati alla gestione ». 

Da parte sua. il Comitato 
centrale del Partito cornila 
nista belga ha diramato una 
risoluzione con cui si invi­
tano tutte le organizzazioni 
e tutti i lavoratori all'unità, 
al fine u dì esìgere misure 
radicali che garantiscano la 
sicurezza di vita ai lavora­
tori delle miniere ». ìl Co­
mitato centrale chiama i 
lavoratori «a esigere imme­
diatamente la partecipazio­
ne degli operai all'inchiesta 
in corso»; ed insiste affinchè 
sin convocata con la m a s s i ­
m a urgenza la Camera allo 
scopo di assicurare almeno 
queste misure: a ampie in­
formazioni sulle cause della 
catastrofe; adozione delle 
dispos iz ioni t endent i ad ac­
crescere il numero dei de­
legati operai vrll'ispczlone 
delle m i n i e r e e allargamen­
to delle prerogative operaie 
in seno ai comitati di sicu­
rezza e d'igiene; adozione 
rapida di un codice di si­
curezza nelle m i n i e r e , cor-
ri.wondente alle esigenze 
delle nuove tecniche impie­
gate; adozione di misure di 
incoraggiamento alle ricer­
che scientìfiche ». 

RUBENS TEDESCHI 

Un altro italiano 
muore in Belgio 

CHARLEROI, 20. — Solo og­
gi §i apprende che l'operaio 
ital iano Antonio Mogno. occu­
pato nel la miniera di carbone 
del Roton, a Farciennes , nato 
1*8 agosto 1898 a P i a n o l a , e 
residente a Montignies Sur 
Sambre, è stato invest i to , ve­
nerdì scorso, d a u n Tallonci­
no in u n a gal ler ia de l la mi­
niera. ed è r imasto ucc iso sul 
colpo. 

NELLO SPIRITO DI UNA VASTA COLLABORAZIONE INTERNAZIONALE 

Uno crociato mondiale contro il cancro 
proposta al congresso dei concerologhi 

// prof. Lotti trae le conclusioni dell'importante riunione di 30 illustri clinici e studiosi chiusasi ieri 
a Roma - Compilato un elenco delle sostarne che producono il cancro e dei coloranti e additivi innocui 

Un'interpellanza di Corbì 
sulla sciagura di Marcinelle 

Il compagno on. Bruno Cor-
bi, d i ritorno da Marcinelle 
dove ha rappresentato il grup­
po parlamentare comunista , ha 
presentato un'interpel lanza al 
ministro per gli A t f a n esteri 
e ìl ministro per il Lavoro e 
la previdenza sociale . « pe i 
sapere quale tempest iva ed ef­
ficace azione intendano intra­
prendere al fine d i tutelare la 
vita, il lavoro e la dignità de­
gli italiani che lavorano nel le 
miniere del Belg io , e per sa­
pere in quale misura fossero 
le competenti autorità del go­
verno italiano a conoscenza 
del le inumane condizioni di la­
voro al le quali sono soggett i » 
nostri emigrati; e cosa abbia­
no fatto per ev i tare la tragica 
catena di omicidi bianchi , di 
cui quel lo di Marcinel le è l'ul 
t imo e più spaventoso episo­
dio ». 

L'Ult a Marcinelle 
11 segretar io n a z i o n a l e d e l -

l'UILv Enzo D e l l a C h i e s a , è 
r ientrato da l B e l g i o d o v e si 
era recato , in ra p p resen ta n za 
del la sua organ izzaz ione s in­
daca le : ha a v u t o conta t t i co l 
fegretario g en era l e de i m i n a ­
tori e con il p r e s i d e n t e de l la 
Federaz ione i n t e r n a z i o n a l e 
dei minatori . Gl i è s ta to as­
s icurato che i m i n a t o r i i tal ia­
ni n o n saranno p i ù des t inat i 
al lavoro nei s o t t o s u o l o d e l l e 
m i n i e r e di terza c a t e g o r i a , che 
sono que l l e m e n o a t t rezza te 
e p iù pericolose , ed è s tata 
presa in c o n s i d e r a z i o n e la 
proposta di c o n v o c a r e al p iù 
presto una c o n f e r e n z a al la 
quale partec ip ino » d ir igent i 
s indacal i e gli e sper t i m i n e ­
rari de i vari paes i , al fine di 
s tudiare un piano m i n i m o di 
s icurezza de l q u a l e d o v r à es ­
sere imposta l 'adozone in tut­
te le min iere . 

I trenta eanccro logh i , f a r ­
maco log i e ch imic i d: fama 
in ternaz iona le p r o v e n i e n t i da 
ogni P a e s e , h a n n o c o n c l u s o 
oggi presso il pa lazzo de l 
Cons ig l io n a z i o n a l e de l la r i ­
cerche i lavori promoss i d a l ­
l 'Unione in ternaz iona le c o n ­
tro ìl cancrc i 

D u r a n t e le r iunioni de l l e 
var ie c o m m i s s i o n i e del s i m ­
posio su l l e s o s t a n z e catr-inee 
agg iunte , o che s i t rovano 
negl i a l iment i e c h e p r e s e n ­
tano la capac i tà di d e t e r ­
m i n a r e l ' insorgenza dei t u ­
mori mal ign i , è s tata f o r m u ­
lata una l ista di sos tanze c o ­
loranti o modif icatrici de l 
g u s t o c h e possono e s s e i e a g ­
g iunte s e n z a per ico lo negl i 
a l iment i p o i c h é l i c o n o i c i u t e 
non c a n c e r o g e n e . 

P a r t i c o l a r m e n t e important i 
s o n o l e conc lus ion i prese a l ­
la u n a n i m i t à dai congress i s t i . 
E' s ta ta a f fermata la n e c e s ­
s i tà di rea l i zzare d'urgenza 
una co l laboraz ione i n t e r n a ­
z ionale per proteggere l 'uo­
m o dai fattori e s terni c h e 
possono d e t e r m i n a r e il c a n ­
cro. e, in m o d o part ico lare 
da quel l i c h e p o s s o n o essere-
riscontrat i nel la a l i m e n t a z i o ­
ne. Ques ta collabo» az ione d o ­
vrà cons i s t ere n e l l ' i n e o i a u -
giare, ne l l 'a iutare . nel con. -
dinaro e s e poss ib i le , noi 
contr ibu ire v a l i d a m e n t e al le 
r icerche , in m o d o d a o t t e ­
n e r e n e l m i n o r t e m p o pos.si-
b i le de i r isul tat i pratic i . 

I contr ibut i , di q u e s t a c o l ­
labo! az ione mondia l e , d o ­
v r a n n o inol tre in teressare 
non so lo la sc i enza , ma a n ­
c h e l ' industria , p e r c h è s ia 
b e n e or ientata ne l la fabbri ­
caz ione e ne l la confez ione 
de l l e s o s t a n z e a l imentar i . La 
opera de l l 'Un ione i n t e r n a z i o ­
na le contro il cancro dovrà 
s erv i re a n c h e ai govern i , per ­
c h è p o s s a n o p r e n d e r e m i s u r e 
l eg i s la t ive eff icaci e c o n c o r ­
di p e r favor ire l ' arg inamento 
del ma le . 

U n o degli argoment i c h e 
ha in teressa to più v i v a m e n t e 
le ccvnmtssioni por l e 1 i c er -
che sul cancro , ò .stato q u e l l o 
ì e l a t i v o ai m o d o m i g l i o i e di 
preparare l med ic i , e s s e n d o 
u n a n i m e m e n t e r i conosc iu to 
che q u e s t o fat tore è que l lo 
base per una ef f i cace lotta 
contro il male . 

Numerose s o n o s ta te le 
p r o p o s t e p r o g r a m m a t i c h e 
a v a n z a t e d a l l e s i n g o l e c o m ­
miss ioni . Il dot i . S t e w a r t 
(USA) , capo del c o m i t a t o 
de l la pato log ia geografica del 
cancro , ha proposto di pro ­
m u o v e r e p r o s s i m a m e n t e un 
col loquio fra gl i s tudios i di 
tutto il m o n d o , c h e r iguar­
d a s se il cancro gas t ro in te s t i ­
nale . Il prof. H a m p e r l (Ger­
mania) . p r e s i d e n t e de l c o m i ­
tato per la n u m e n c l a t u r a dei 
tumori , ha p r e s e n t a t o un 
p iano per la n o m e n c l a t u r a 
is to logica dei tumori mal igni 
ne l l 'uomo. Il prof. T m b a u t 
(Francia) , p r e s i d e n t e de i far­
macolog i di Par ig i ha p r o p o ­
sto di i s t i tuire u n s o t t o - c o ­
mitato per l o s t u d i o de l p o ­
tere c a n c e r o g e n o c h e p o t r e b ­
be e s sere s v o l t o d a l l e r a d i a ­
zioni ionizzanti . Il professor 
G i l l m a n (Sud Africa) , al lo 
scopo d i favor i re la d iagnos i 
precoce e il « d e p i s t a g e » 
(scoperta de l c a n c r o ignora­
t a . ha sot topos to a l lo s t u ­
dio dei var i m e m b r i de l c o ­
mita to una s e r i e di proposte . 
su l l e quali d o v r a n n o es sere 
prese d e l l e de terminaz ion i al 
pross imo congresso di L o n ­
dra nel l ° o 8 In sos tanza , ee l i 
a f ferma, non tanto i luoghi 
e i mezz i favor iranno la d i n -
gnosi p r e c o c e de l m a l e . 
q u a n t o sopra t tu to l a c a p a c i ­
tà pro fe s s iona le de i medic i , 
lontana da ogni a p p r o s s i m a ­
z ione . 

Richies to di u n giudiz io 
r ia s sunt ivo s u l l e r iun ion i 
conc luses i ogg i il professor 
Latt i , s egre tar io g e n e r a l e d e l ­
la L e g a i ta l iana contro i t u ­
mori , ha d ich iarato c h e n é il 
pubbl ico , n é l ' industria p o s ­
sono a t tenders i d a l l e d i s c u s ­
s ioni e dai r isultat i de l s i m ­
pos io s u l l e s o s t a n z e c a n c e r o ­
g e n e . s traordinari e i m m e ­
diati p r o v v e d i m e n t i c h e non 
siano già rulli ed attuati: «-In 
q u e s t o c a m p o — egl i ha d e t ­

to — occorre c a m m i n a r e con 
e s t r e m a prudenza por non 
accusare i n g i u s t a m e n t e o in 
m o d o eccess ivo , e. per altro, 
non trascurare , ques ta o 
quel la sos tanza v o l o n t a r i a ­
m e n t e o o c c a s i o n a l m e n t e a g ­
giunta agli a l iment i . Forse 
occorrerà ricercare fra tante 
sos tanze , quel comune d e n o ­
minatore c h e ne d e t e r m i n a la 
capaci tà cancerogena . Per 
cui gli s tudios i , p iù che r i ­
cercare o l t i e le n u m e r o s e s o ­
stanze già rincontrate, avent i 
capac i tà de terminant i n e g a ­
t ive, d o v r a n n o ident i i l care 
fi a q u e s t e ed al tre , una 
c o m p o n e n t e di l o r o che è r e ­
sponsab i l e del f enomeno . N e 
va trascurato il fatto — ha 
a g g i u n t o il prof. Lotti — che 
se il cancro è una malat t ia 
non contagiosa , non e r e d i t a ­
ria e locale , tu t tav ia l 'uomo 
c h e ne è v i t t ima d e v e p r e ­
sentare fattori favorevol i a l ­

l ' insorgenza del male c h e d e ­
v o n o essere mess i in re la ­
z ione con quel l i casual i che 
si v a n n o v ia via ident i f ican­
do. Il lavoro degl i s tud ios i 
quindi , non dovrà troppo a d ­
dentrars i ne l la ident i f icazio­
ne di un n u m e i o forse in­
definibi le di sos tanze c a n c e ­
rogene. Ma si duvià o c c u ­
pare di raggruppar le e di 
m e t t e r l e in rapporto a l l ' in­
d iv iduo ». 

i lavori de l le alti e c o m ­
miss ioni , s e m p r e secondo il 
parere del prof. Lotti, h a n n o 
un so lo s ignif icato: la preoc ­
cupaz ione di tutti di p r e p a ­
rare per la lotta c o n t r o il 
cancro l ' e lemento e ^ e n z i a l c 
e di dare a questo i mezzi 
necessar i . L'elemento e s s e n ­
z ia le è il medico , i mezzi 
s o n o i perfez ionament i t e c ­
nici nel c a m p o della chirur­
gia e radiologia . 

Circa i med icament i , essi 

presentano solo m o d e s t e p o s ­
sibi l i tà ed è improbabi le c h e 
si possa s c o p r i l e u n m e d i c a ­
m e n t o u n i c o che serva per 
curare tutti i tumori . R i ­
s p o n d e n d o poi s u quanto è 
s tato fatto nel m o n d o e in 
Italia per c o m b a t t e t e il c a n ­
cro, l ' i l lust ie c l in ico ha d e t ­
to, c h e non è fac i le c o n f e r ­
mare in c i f i e l 'af fermazione 
del mol to che si è fatte» 

« Il cancro u m a n o p r e s e n ­
ta a l m e n o tre aspet t i : que l lo 
c l inico , que l lo scienti f ico e 
quel lo sociale , perc iò i p r o ­
gressi compiut i debbono e s ­
sere considerat i per c i a s c u n o 
di quest i «ettori. S e l 'Amer i ­
ca. ha c o n c l u s o il professore. 
ha pi o g i e d i t o di più nel s e t ­
tore scientif ico, perchè f a v o ­
rita da pai t ico lar i cond iz io ­
ni, l'Italia ha progredi to n o ­
t e v o l m e n t e nel c a m p o c l i n i ­
co e forse ancor più nel c a m ­
po sociale , in rnppo- to ai 
suoi particolari bisogni ». 

IMPRESSIONANTE SINISTRO NEUE CAVE Di MARMO 

Si spezza la funivia delle Apuane 
lanciando nel vuoto due cavatori 

Dopo uà volo di 60 metri, i due SODO rimasti uccisi sul colpo in fondo alla valle 
del Boscaccio - 11 cavo aveva lo spessore di 65 mm. e doveva portare 40 tonn. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

C A V E D E L S A G R O , 20. — 
Un quarto d'ora pr ima de l l e 
nove di s tamane s'è spezzato 
il c a v o portante de l la p i ù p o ­
tente funiv ia e s i s t ente in E u ­
ropa, nel cuore de l l e A p u a ­
ne, proprio in ca lce a1. M o n ­
te S a g r o sul la cui vet ta s o n o 
le c a v e del l ' industr ia le i n g l e ­
se Wal ton oggi gest i te dagl i 
industrial i carraresi B a u d a z -
zi e Del la Latta. 

Quando la grossa fune del 
d iametro di G5 mi l l imetr i s'è 
spezzata all 'altezza del terzo 
supporto del la funiv ia m e n t r e 
un carrel lo faceva scendere 
d a l l e cave al piano u n car ico 
di mass i di a l m e n o 18 t o n ­
ne l la te . Dalla ba?e di M o n -
zone. sotto il pae:-e di V i n c a . 
sal iva invece un carre l lo con 
due persone a bordo e d o d i ­
ci d a m i g i a n e contenent i b e ­
v a n d e per i cavator i che "-ol-
tanto in quest i mes i di e s t a t e 
l avorano ne l le r icche c a v e di 
Walton. La carica di mass i è 

r imasta bloccata sopra un d i ­
rupo s p a v e n t o s o che s p r o f o n ­
da ne l crepacc io del * B o ­
s c a c c i o » ; l'altro carre l lo i n ­
vece è precipitato per a l m e n o 
sessanta metr i . 

Quando le prime persone 
accorse sul luogo del la sc ia ­
gura, l 'unico segno di vita era 
cost i tui to da l l e lance t te d e l ­
l 'orologio di una de l l e v i t t i ­
me. S o g n a v a n o le 9. Un q u a r ­
to d'ora pr ima la morte a v e ­
va g h e r m i t o il pr imo ass i ­
s tente de l la ditta Baudazz i e 
Del la Latta, l ' inval ido F r a n ­
co D e l l ' A m i c o di O t t a v i o di 
•42 anni , ab i tante a Carrara -
Avenza , e d il fabbro de l la 
ditta Lucchet t i , O n e l i o B a r o ­
ni fu Giuseppe , un u o m o di 
42 anni che abi tava a M e z ­
zana di Monto dei Bianchi . 
no! Fivizzane=e. e lavorava 
nel bacino m a r m i f e r o carra ­
rese di F a n t i s c n t t i . 

Egli n o r m a l m e n t e passava 
da Vinca il lunedi q u a n d o 
tornava da casa al lavoro per 

LA TABACCAIA DI CASALE FURENTE PER GLI ATTACCHI DEI GIORNALI CLERICALI 

Luisa Garoppo si presenterà giovedì alla TV 
vestita come un palo» e non raddoppierà 

A colloffui» VAÌTÌ la nuova s te l la del te lequiz - I «Itricjcnt» delta rad io te lev is ione s a p e v a n o 
c o m ' e r a vest i ta - " l ' o i , in fondo, cosa ci posso fare s e non sono un m a n i c o di s c o p a , , 

JJ 

DAL NOSTRO CQKKk>PUMJbr<<i 

C A S A L E M O N F E R R A ­
TO. 20. — « Giovedì mi 
presenterò a Lasc ia o r a d ­
doppia r e s t i l a in m a n i e r a 
da sembrare un palo del 
telegrafo, e sarà l 'ult ima 
vo l ta c h e i te lespet tator i 
mi v e d r a n n o : sono ferma-

Democrazia Cristiana. e 
l ' ftalia, il piornaic della 
Curia, diretto da don Pi-
soni. Con due violenti cor­
sivi, apparsi l'uno sabato 
e l 'altro il piorno s u c c e s s i ­
ne . i due giornali hanno 
bol lato di immoral i tà Ma­
ria Luisa Garoppo, e fanno 
press ione sul la d irez ione 

mente dec isa a n o n r a d ­
doppiare ». Mentre pro­
nuncia ques te parole . M a ­
rta Luisa Garoppo , la 
e Lol lobriauia di Casale », 
ha un d iavo lo per c a p e l l o e 
n e ha tutte le ragioni . La 
p i o v a n e tabacca ia c a s a l e -
se , che i telespettatori di 
tutta Italia hanno a m m i ­
rato ne l l 'u l t ima t rasmis s io ­
ne di Lasc ia o raddoppia , 
e ora, al centro di u n a po­
lemica che ha l'aria di tra­
scinarsi per lungo tempo. 

A scagliarsi contro la ta­
baccaia che conosce tutto 
sulla tragedia greca, sono 
stati due giornali m i lanes i : 
Il Popo lo , organo della 

della T V per impedire che 
la tabaccaia riappaia sugli 
schermi t e l ev i s iv i . 

Il m o t i v o di tut to q u e s t o 
e — n a t u r a l m e n t e —- l'esu­
beranza f isica del la be l la 
casalese c h e . s e c o n d o i due 
giornal i cat to l ic i m i l a n e s i . 
turberebbe i sonn i dei gio­
vani che al g i oved ì a s s i ­
s tono al la popolare rubri ­
ca de i te lequiz . La p o l e m i ­
ca del Popo lo e del l 'I tal ia 
s i s p i n g e a n c h e p iù a v a n t i 
e giunge al punto di accu­
sare la giovane di volgarità. 
di atteggiamenti provocanti 
e~ di pubbl ic i remat iv i rti 
seduzione. 

A parlare con la * Lollo 

di Casale », in questi gior­
ni sembra dt rivolgersi ad 
una delle Erinni, le furie 
delle tragedie greche tanto 
care alla tabacchina. « Se 
ai signori del P o p o l o e 
dell 'Ital ia non piaceva la 
mia persona sul « video » 
erano l iber iss imi di girare 
la manopola del televisore 
v chiudere l'apparecchio. 
E cosi dovevano fare tutti 
coloro a cui io non <:ono 
simpatica ». 

' t D'altra parte — affer­
ma ancora Maria Luisa — 
i dirigenti della Televisio­
ne sapevano benissimo co­
me mi sarei presentata per 
rispondere alle domande 
di Mike Bongiorno, e mi 

hanno detto che andava 
ben i s s imo . Poi . in fondo, 
cosa ci posso fare se non 
sono un rìianico di scopa? ». 

Nella sua foga polemica, 
la tabaccaia, non risparmia 
nessuno e ha una frecciata 
anche per i tecnici delle 
telecamere i quali, n suo 

dire, l'avrebbero ripresa in 
maniera da farla rimane­
re quasi costantemente in 
un angolo dello schermo e 
non a l centro, in maniera 
che il vetro curvo de l v i ­
deo a v r e b b e accentuato an­
cor più le sue forme già 
procaci, e inoltre, si s a r e b ­
bero soffermati troppo sul 
part icolari del si io corpo. 

Queste cose, l'esperta del 
teatro greco, le ha dette 
in / a c c i a ai dirigenti de l la 
t e lev i s ione , sabato p o m e ­
riggio , quando si è p r e c i ­
pi tata a Milano da Casa le , 
dopo aver letto il primo at.~ 
tacco contro di lei upparso 
sul Popo lo . Con essi la 
p iovane si è sfogata dicen- 1 

do tutto quel lo che p e n s a ­
v a : la sua pas s ione p e r 
Lascia o raddoppia , i l suo 
desiderio di sottoporsi ad 
un gioco leale, cavalleresco; 
le sue disillusioni per gli 
attacchi ingiustamente 
avuti, e, infine, la sua de­
cisione di non continuare 
pili il gioco e di ritornare 

ad essere, come una volta, 
la tabaccaia dei mi l i tar i di 
Casale Monferrato. La pub­
blicazione sul giornale del­
la curia milanese di un se­
condo attacco condro di le i 
n o n ha fatto altro che raf­
forzare questa decisione. 

BRUNO ENKIOTTI 

La sosia milanese 
dei turisti sovietici 

MILANO. 20. — Solamente 
36 ore durerà la sosta a Mila­
no della comitiva di turisti s o . 
vietici venuti in italia a tra­
scorrere un breve periodo di 
vacanze. Stamane gli ospiti si 
sono recati a compiere una g i ­
ta nella zona dei laghi, dove 
visiteranno le isole Borromee 
ed altre pittoresche località, ieri 
sera il cuoco dell 'albergo, cre­
dendo di far loro cosa gradita, 
aveva preparato un pranzo ti­
picamente russo, ma per que­
sta sera essi hanno chiesto i n -

| vece spaghetti , cotolette alla 
milanese e vino toscano. 

restare in cava una s e t t i m a ­
na intiera. Ma questa m a t t i ­
na non se I o sent i ta di af­
frontare tutti i v iot to l : s ca ­
brosi che s e g n a n o la m e r a ­
vigl iosa ed aspra va l la ta de l 
Lucido. 

La funivia lo ha tenta 'o ed 
è stata una tragica t e n t a z i o ­
ne. stadera il suo corpo s t r a ­
ziato lo h a n n o m e s s o a c c a n ­
to a quel lo de l l 'ass i s tente 
De l l 'Amico sul tavo la to di 
m a r m o de l la ch ies ina ne l c i ­
mi tero di M o n z o n e . A c c a n t o 
al le d u e s a l m e c'è so l tanto 
un mazzo di fiori de l la m o n ­
tagna. Fuori del la ch ies ina 
c'è una piccola folla di p a ­
renti accorsi ne l pr imo p o ­
merigg io e restat i n e l l ' a n g o ­
sciosa attesa di poter vedere 
i corpi dei loro cari ancora 
vestit i con u.U abit i dei lavo o. 
— G u a r d a n d o a l e v a n t e ?i v e ­
de la funiv ia : d u e dei tre c a ­
vi che essa c o n t a v a , sono a n ­
cora tesi , i m m o b i l i sopra il 
baratro spaventoso . 

U n so lo segno , lassù in a l ­
to. indica la car ica d i m a s s i 
bloccata sul c a v o di trazione, 
Se si fosse spezzato anche 

'ques t 'u l t imo forse, oggi , fra 
le v i t t i m e di ques ta g r a v e 
sc iagura si d o v r e b b e r o c o n t a ­
re anche l 'addetto al la f u n i ­
via in serv i z io ne l la cab ina 
di M o n z o n e , Maur iz io C o l o n ­
nata , u n u o m o di 50 ann i che 
ha ancora sul v i so il s e g n o 
de l lo spavento , e s u o figlio 
I smae le e l 'operaio V i n c e n ­
zo Verniz io . tutti al lavoro 
q u a n d o i l c a v o s'è spezzato . 

C o m e è a c c a d u t o l ' inc iden­
te? F i n o a q u e s t o m o m e n t o 
non è poss ib i le d i re con e s a t ­
tezza. Il c a v o era in f u n z i o n e 
dal g iorno del la i n a u g u r a z i o ­
ne de l la grand iosa fun iv ia 
che risale al 1927. I tecnic i 
d o p o la fine de l la guerra lo 
a v e v a n o co l laudato . P o t e v a 
trasportare quaranta t o n n e l ­
late . Oggi si è spezzato sot to 
il peso di otto qu in ta l i a p p e ­
na. Il perché resta ancora 
a v v o l t o nel mistero. S i era 
forse logorato in tanti anni di 
at t iv i tà E' c iò che cercano di 
- tabi l ire le autori tà . 

GINO TOSIXI 

Dieci gli alpinisti morti 
per le flavine del M • Bianco 

Olt re la guida i tal iana e i suoi due 
sette tedeschi sono scomparsi nella 

compagni , 
stessa 

ih a m i 
g iornata 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C O U R M A Y E U R , 20. — 
Purtroppo lo tragiche p r e ­
v is ioni dei giorni scorsi s i 
sono verif icate: si è oggi s a ­
puto c o n certezza c h e ne l la 
s tessa g iornata durante la 
qua le u n a co lossa le v a l a n g a 
ucc i se la gu ida Arturo Ottoz 
e i d u e suoi c l i ent i , il f r a n ­
cese e i l t edesco , altri se t te 
a lp inis t i h a n n o lasc ia to la v i ­
ta su l la tormentata a scesa al 
B i a n c o a t t raverso la B r e n v a : 
n e s s u n o de i corpi di ques t i 
s v e n t u r a t i è s ta to r i n v e n u t o 
e n e p p u r e ancora si c o n o s c o ­
no i n o m i de l l e v i t t i m e . L ' u ­
nico e l e m e n t o conosc iu to con 
certezza è che sono tutti t e ­
desch i e c h e fra di ess i vi è 
una d o n n a . Essi s t a v a n o s a ­
l e n d o in d u e cordate , u n a di 
tre e d u e di due . Cos i la s a n ­
guinosa tragedia d e l Monte 
B i a n c o v e d e ancora a l l u n g a t o 
il n u m e r o d e l l e sue v i t t i m e : 
ma; c o m e q u e s t ' a n n o il m a s ­
siccio del B i a n c o ha p r o v o ­
cato tanti morti . 

Identificato dopo 3 7 anni l'autore 
di un misterioso assassinio a Napoli 

l /autore dell'efferato delitto, che dal 1919 al *30 ha consumato altri 9 omicidi, ha con­
fessato il suo crimine ai penitenziario di Fronda — Tre volte condannato all'ergastolo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N A P O L I , 20 . — A d i s tanza 
d i 37 a n n i , la pol iz ia h a iden­
t i f icato l 'autore d i u n de­
l i t to c h e a s u o t e m p o s u s c i ­
tò m o l t o c l a m o r e ne l la nostra 
c i t tà . Il fat to s i veri f icò e s a t ­
t a m e n t e nel l o n t a n o 1919. la 
not te dell 'I 1 n o v e m b r e . 

In v ia Pergo la 31, in quel la 
not te , fu ucc i sa nel s o n n o . 
c o n d u e colpi d i co l te l lo , la 
m o n d a n a Maria Favol ino 
c h e a l lora c o n t a v a 23 ann i . Il 
d e l i t t o v e n n e s c o p e r t o d a i c o ­
niugi Marra-Cioff l , i qual i 
v a n t a v a n o de i credi t i ne ; c o n ­
fronti de l la Faso l ino . C o s t o ­
ro. infatt i , la sera dell 'I 1 no­
v e m b r e s: recarono a casa 
de l la d o n n a per ch i ed ere la 
res t i tuz ione de l d a n a r o 

Giunt i al l 'uscio di casa d e l ­
la loro debi tr ice , s coniugi 
Marra-Cioffl v i d e r o i m p r o v v i ­
s a m e n t e s p e g n e r s i la l u c e a l ­

l ' interno de l ia casa. B u s s a ro 
n o r ipe tu tamente , m a n e s s u n o 
v e n n e ad aprire 13 porta . A d 
u n certo m o m e n t o , anzi , p e r ­
cep irono a lcuni rumor i a l lo 
in terno de l la casa ed e b b e r o 
addir i t tura la sensaz ione c h e 
q u a l c u n o , notata la loro pre­
senza su l pianerottolo , a v e s s e 
ch iuso a c h i a v e la porta. La 
cosa non impensier ì s o v e r ­
c h i a m e n t e i coniugi M a r r a -
Cioffì, i qual i pensarono c h e 
in quel m o m e n t o la Fasolino 
s t e s s e in compagn ia di u n 
u o m o ; r inv iarono perc iò l ' in­
contro al g iorno dopo . E cos i 
il m a t t i n o del 12 n o v e m b r e , 
i d u e r i tornarono in via P e r ­
co la . La porta era aper ta ; en ­
trarono qu ind i ne l la casa , m a 
dopo pochi passi a r r e t r a r o n o 
al l ibi t i . Di fronte a loro era 
Maria F a s o l i n o con la go la 
squarc iata . Era m o r t a . 

La polizia riuscì ad Indiv i ­
d u a r e d u e uomin i c h e ave­

v a n o a v u t o rapporti in t imi c o m e si svo. 'seio : fatti nel la 
con l 'uccisa: tali Scara l lo e 
P a s q u a l e Giannone . Il pr imo . 
ne l g i o r n o in cui a v v e n n e il 
del i t to , s i t rovava rinchiuso 
in carcere per scontarv i u n a 
c o n d a n n a infl i t tagl i per d i ­
serz ione . A n c h e la responsa­
bi l i tà del G i a n n o n e v e n n e 
s u c c e s s i v a m e n t e esc lusa , a-
v e n d o presenta to l ' in teressa­
to degl i al ibi ineccepibi l i . L e 
indagin i si protrassero per a l ­
cuni mes i , m a al la fine la p o ­
lizia si arrese ed arch iv iò 
la prat ica . 

M a ecco a d i s tanza di t r e n ­
ta se t t e anni — c o m e d i c e v a m o 
al pr inc ip io — v e n i r e di n u o ­
v o al la ribalta il « caso » F a -
so l ino . con l ' identif icazione 
del responsabi l e del de l i t to . 
La prat ica v e n n e r iesumata 
q u a l c h e se t t imana fa in se ­
gui to ad a lcune confidenze 
fat te al la polizia da una p e r ­
sona c h e era a conoscenza di 

tragica not te d e ì l ' l l n o v e m ­
b r e 1919. Ques to t e s t imone 
ha fa t to il n o m e de l 59enne 
D o m e n i c o Groppa q u a l e au­
tore mater ia l e de l de l i t to . La 
polizia non ha a v u t o diff icol­
tà a r intracc iare ;I Groppa 
poiché egl i trovasi a t t u a i - ' ; u a vol ta che t r o v a n d o ^ 

La dolorosa c o n f e r m a dei 
duoDi, c h e s 'erano nutr i t i s in 
d a s a b a t o scorso, è n a t a s o ­
prat tu t to da l l e t e s t i m o n i a n z e 
d e i l e d u e gu ide M a r c e l l o B a r -
reux e M a n o Cosson e d a l l e 
d ichiaraz ioni di u n a g i o v a n e 
d o n n a tedesca . La p o v e r e t t a 
ormai da vari giorni aspet ta , 
a t torno all'edificio de l la f u ­
n i v i a dal Col le dei G i g a n t e 
a La Palud , la d i scesa di o g n i 
n a v i c e l l a , scruta la m o n t a ­
g n a senza muovers i . L a s u a 
i n s i s t e n t e presenza è s ta ta 
notata dagl i addett i a l la f u ­
nivia:"" essa, e s p r i m e n d o s i jn 
tedesco, ha affermato c h e g i o ­
ved ì scorso suo mar i to a s ­
s i e m e a quattro a l tre p e r s o ­
ne , fra cui una donna , è sa­
l i to al B i a n c o proprio a t t r a ­
verso la B r e n v a per tentare 
la via de i l o a Sperone ». L o 
« S p e r o n e » è una d e l l e v i e 
più be l le e appass ionant i d e l ­
le Alp i r i servate a g r a n d i s ­
s imi sca lator i , e corre al d i 
presso n e l l e v i c i n a n z e d e l l a 
« S e n t i n e l l a di s in is tra ••. Le 
dichiaraz ioni de i la svent i l i a-
ta. a l la qua le n o n è s t a t o 
poss ib i le s trappar a l tro , h a n ­
n o cosi d imostrato c h e l e a n ­
s ie e r a n o purtroppo g ius t i f i ­
cate . 

B a r r e u x . la gu ida s fugg i to 
a l la slav-.na che fu m o r t a l e 
per Ot toz e c h e riuscì a s c e n ­
dere al r i fug io T o r i n o a c h i e ­
d e r e a iuto , ha affermato c h e . 

! a l l ontanandos i dal c a n a l o n e . ' 
( sent i gr idare e v i d e a n c h e ! 
i l u n g o la v i a del la - S e n t i n e : - ' 
[la di des tra « prec ip i tare d u e ' 
corpi u m a n i in u n a n u v o l a ) 
di ne- .e e di ehiacc lo . D o p o ' 
p*>chi minut i tut to fu - l e n - : 
zio. Un'al tra guida. Mar io | 
Cosson . c h e ha fat to par te di 
u n a d e l l e squadre i m m e d i a ­
t a m e n t e m e s s e s i in m o t o da 
C o u r m a y e u r , appena si è a p ­
preso d e l l a sciarrura accada 
t.i ad Ottoz. ha d ich iarato 

a l -

L'aulopsia conferma 
l'assassinio della brasiliana 
MILANO. 20 — Gli specialisti 

dell'Istituto di radiologia del ­
l'Università di Milano, e alla 
presenza dot perito settore pro­
fessor Cavallazzi. del procura­
tore della Repubblica e de l lo 
avv Bovio, difensore d'ufficio 
dell'uccisore Giovanni Caldera. 
è «tato eseguito oggi l'esame 
radiografico del cranio delia 
vittima, in tutte le posizioni e 
in tutte le proiezioni. Tale esa­
me non ha messo in evidenza 
assolutamente nulla di trau­
matico. e quindi cade l' ipotesi 
che il decesso sia stato cauda­
to da un pugno. 

A questo proposito v iene 
precisato che c iò si sapeva an­
che prima che l'esame risul­
tasse negativo perché, o la 
frattura era così grossolana 
(per essere una causa di mor­
te) da non sfucsire all 'esame 
diretto, cioè durante l'autopsia. 

IX PROVINCIA DI BOLOGNA 

Consiglieri comunali 
reintegrati nella carica 

BOLOGNA. 20 — Numerosi 
Consigli comunali hanno di­
scusso in questi giorni i ricor­
si dei consiglieri che vennero 
dichiarati decaduti subito dopo 
le elezioni, in base a decreti 
prefettizi, che ne contestavano 
la eleggibilità. I ricorrenti, c o ­
me è noto, sono ex-amminis tra­
tori degli ECA o di altre ope ­
re pie che, in base ad una as­
surda interpretazione della leg­
ge. si è cercato di escludere 
dai Consigli comunali , in aper­
ta violazione del mandato po­
polare. tanto che a Pieve di 
Cento fa lista che ottenne lfi 
consiglieri su 20 ora non ha più 
la maggioranza 

Cosi come già era avvenuto 
a S. Agata Bolognese, i ricorsi 
sono stati accolti e i consigl ie­
ri già dichiarati decaduti sono 
immediatamente rientrati nel 
Consìglio, mentre hanno d o ­
vuto andarsene coloro che era­
no stati designati a loro sosti­
tuti ed erano stati scelti per 
questo dal le liste di minoranza 

A Monzuno 2 consiglieri , a 
Monteronzio 2, a Vergaio 5 so­
no stati così reintep.rati nella 
carica; 2 sono stati i consi-
atieri che hanno visto accet­
tato il ricorso a Castel d'Aiar.o 
e altrettanti a Castel d'Argile 
In quest'ultimo comune la de­
cisione è stata presa con i v o ­
ti della maggioranza. l'asten­
sione dei socialdemocratici ed 
il voto contrario della DC 

Stabilimento distrutto 
da un incendio a Palma C. 

S A N G I U S E P P E VESUVIA­
NO, 20. — Un deposito di frut­
ta sciroppata, contenente an­
che venti quintali di paraffi­
na. è andato distrutto a l 'alma 
Campania in s t g u i t o ad un 

oppure — se si tratta di unaIv io lento incendio svi luppatoci 
frattura accertabile radiologi- (per cau«e non ancora accerta-
camente — (••-«a frattura non Ite I danni superano : dtt-c: mi-
poteva essere causa di morte . ' ' ioni di lire. 

Nove morii sulle strade 
negli incidenti domenicali 

Due giovani «tamponano» una « 1400 » con un 
motoscooter e poi sono investiti da una « 600 » 

Nel 

3 } *•* 

.-o della giornata f é - , rostrsda n. I"or...o due rr.orf; 
stiva si sor.o \erifìcati nurr.e-ie tre feriti gravi Vr, motoci-
roii ir.cidenti stradali nei q u a - [ d i s i a e coced-.:'o nella strofi^ 
li har.rto trovato la morie nove che porta da Bevilacqua a Le 
persone Mer.ire facevano ri­
torno a Firenze i fratelli Nel lo 

Raffaello Russo a bordo di 
motoscoo*rr -oro 

re con'ro i n a 
andati a 
1400- e 

m e n t e r inchiuso nel p e n i t e n - j l ' neirca v i c . n o a", e .vpr .ec io .pvi sor.3 **a:i vn\estiti d i u n a , 
2:ar.o di Procida perchè s: è j t e r m i n a l e v ide in a l to narec-;-6<Xt • Nello Rus-o e deceriu'of 

Snaro. esserdo sr.dato s cozza­
re con'ro un albero Lungo le 
àtmac deiia provincia di Ver­
celli «i -oro avuti altri tre 
rr.o-*- e dorlic: feriti crav. 

neri isal ire fat i - ia l l 'ospedale II penf iora'o Gio . J chi ount in 
co«amente e l e n t a m e n t e la!vanni Anb^rti o staro ir.ve>ti 
B r e n v a su l l o « S p e r o n e » . P o i , ! o •"* Malr i t e iVarese» e ucc i so ' 
vi fu il cro l lo di u n a va !an-h ' - ; I colpo ri, un motociclista j 
Ci e. appena dtsc io l tos; i l l U r a ~ f 0 0 - e uscita di strada" 

Rissa a colpi di forbici 
in una sartoria napoletana 

p o l v e r o n e t ipico in ones t i c a - P 
P 
?-h:a 

o sbocco della 

reso responsabi le di ben no 
v e omic id i . P e r quest i delit­
ti. il Groppa è s l a t o c o n d a n ­
nato per ben tre v o l t e al lo 
ergasto lo . 

Il Groppa, interrogato nel 
peni tenz iar io di Proc ida dai 
funzionari del la questura , ha 
a m m e s s o 
Fasol i 

L 
om 
perchè il reato è caduto i n j n e » P il s e c o n d o t r a v o l t o , f r r - l V - r t ai r o v e «uila B o r m i - j - •> . u a t t r o : par'«- :pann a -
prescriz ione. per :1 t e m p o j s u . l a « S e n t i n e l l a di d e s t r a » . ^ , v>,a . f ^ . c , - a . a invest i - :a r:«<a seno stati ricoverati 
trascorso dal g iorno in cu: I morti s o n o così set te . K e rovere-a-* da un ramion- sii" ospedale degli Inrurabili 
esso a v v e n n e . 1 GIl'LIO GORIA icmo carico di giornali suU'au- lDi essi, l'unico grave è il «art--). 

non scorre p iù nul la | p - a z z o r p . . <uirAure!ia e si è ' g i i o 
S i è potuto qu ind i cap:re! ' '" h : . a . r ; a t 3 , c-?r' TO l , n J- 'b < ? r o : |ogg; 

H quattro feri': e r a v . Do.ores • 

NAPOLI. 20. — Nel labora-
galteria Ca-{ tor io del «arto V m c e r z o D:-

. -- - ' c h e , in via Zuroh. è scoppiat i 
-.Ibero: | O C R : ur>% violenta zuffa tra 

a m e s s o d. avere ucciso la r h e i srupni colpit: ?ono s t a - j p ^ l i ; I," "_ r - -" . . . . ^ [^ {quattro persone durante la 
solino ti due: il pr imo f o - m a t o ria' *2\ ''' " : " ̂ 'à nVa'u-o d o ~ : * u a i e ' - - ° n n - < l a , r U 4 a ' c < r o " e 

. ' ergasto lano per q u e s t o u i u a ' t r o a l p n i s t ; e da u n a j ^ P < V - e^ff-ra oa ' Ì \ mo'-oV^'"" 1 ' d : oite^ '«e : o r b ' " ! c l l p 

;c:dìo non sarà processato! donna travolt i <ul"o . S p e r o - ì ' . u , . , _ ' . , J , " . , >,_.,.' !errt \ «ai tavo.i d- lavoro Tu:-
c h e :l reato e ra/infA irwnPn e il seermnn t -avn in., . _, . ,. — !. . 
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